11- PATRIZIA BARTOLINI
Io non so come facevo a sopportarlo, col suo naso pieno di peli, le orecchie piene di peli, e l'alito, Dio solo sa cosa era il suo alito. E pensare che una volta mi sembrava profumo di viole misto a lamponi; e i peli pero? cosa mi sembravano?

Ricordo il giorno in cui lo vidi per la prima volta, il cielo era di un azzurro commovente, l’aria era tiepida e satura di profumi intensi che la primavera aveva elargito abbondantemente; per la gioia di noi poveri cristi ancora intorpiditi dal lungo inverno.
Camminavo lungo un sentiero di campagna e lo incontrai. Ci fu uno scambio di occhiate, una specie di timido sorriso e proseguii per la mia strada.
Lì per lì, e nei giorni seguenti, non pensai più a lui, fino a quando non me lo ritrovai di fronte uscendo di casa.
Mi guardò con intensità, con quegli occhi nocciola così dolci e malinconici… mi colpì subito quella sua espressione da cucciolo indifeso. Forse fu proprio questo che mi rese imprudente; la convinzione che mai avrebbe potuto farmi del male. Così gli mostrai dove abitavo e lo invitai a passare, se poteva…
Da quel giorno cominciammo a frequentarci spesso, a condividere lunghe passeggiate, gite in campagna e romantiche cenette noi due soli.

Adoravo il suo sguardo sicuro e divertito, i suoi denti bianchi, il suo corpo snello… lui mi ricambiava con mille attenzioni e con la perenne voglia di giocare. E di fare l’amore. Lì era davvero una forza della natura…
Passai con lui i momenti più belli della mia vita, nella gioiosa alternanza delle stagioni, condividendo la stessa casa e lo stesso giaciglio.
Non ricordo di preciso quando cominciammo ad avere delle difficoltà, forse fu quando incrociai il suo sguardo bramoso che seguiva il fondoschiena di un’altra! Quella volta mi arrabbiai tantissimo, gli rivolsi parole così dure che lui, per non sentirne ancora, voltò le spalle e se ne andò. Maschi!
Quando tornò era tutta una smanceria, così volli cadere nella trappola e decisi di perdonarlo. Femmine!

Per un breve periodo mi parve essere di nuovo felice. Poi la natura seguì il suo corso e lo vidi allontanarsi sempre più da me per seguire il suo istinto primordiale di cacciare altre prede femminili. Fu allora che mi accorsi della gran quantità di peli che in realtà aveva sempre avuto, se non lo avessi guardato con così tanto amore…. Di quell’alito pestilenziale che non avevo mai avvertito… Di quella coda poi! Ridicola tra quelle esili zampette!
Oggi posso dire di essere davvero felice. Ho trovato un nuovo compagno con cui dividere gite,casa e cenette. Per non parlare del giaciglio!

A volte vedo il peloso, si, insomma, quello di prima, sempre a scodinzolare intorno a qualche giovinetta. Mi chiedo che cosa ci ho trovato in lui… Ma non importa più, ormai. Le nostre strade si sono divise per sempre. E con questa constatazione un po’ amara, finisce anche il mio racconto.
A proposito, sono stata imperdonabile, Vi ho raccontato di me e non mi sono neppure presentata.
Il mio nome, quello che mi hanno dato,è  Lilly, sono un esemplare adulto di….pastore tedesco!!

Il nome del mio ex compagno, invece, è Zippo, esemplare adulto di….cane bastardo!!
O forse ho ancora troppo risentimento?!?!
